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L’ INT‘ERNAZION ALE

Gonstatanda qualcuno del veri bl-

sogni dei proletari, noi partiamo dalla |
premessa ' che non accettmmu soluzmm

vmlente. e
Non le: accettiamo solamente! ‘pel’ |

danm immediati, ma piu ancora per la'|

sicurezza che il risultalo non condur-

rebbe ad un mwlwre assetto dell’ uni--

versq;aa_h
Ruvescmta la socleta

fra: tutti gliv individui; “noi*‘crediamo

che: si tornelebbe daccapu alla d:sn-‘:;
'___;?ﬁaﬂp 3. CJ;IB tuttﬁ l@

- gnaglianza.alty

egnali — e cio finche I’uomo rimane

uomo e lHlpOSSlblle avvenga.

el ) queSta ‘obbiezione basta per'di-;

spensarci ‘da ogni critica al ‘comuni-

smo, come sistema sociale, comunismo; |
che ¢ accetlato, d’altr ﬂnde da ben po- |
chi mternazmhall, che ha scarsi se-
guaci fuml d ltdha e (]llﬂSl nesaunq

fra noi.
Cosi pure, per entrare nell’ esame

bra meriti seria confutazione la: do-
manda dell’ abolizione della proprieta,

che volgarmente viene attmbmta ad

una scuola’ socialista, .

Pr mu:l han

formiola '« La proprieté ¢ est un vol»
nonha mai sostenuto ¢he la’'proprieta

debba essere' distrutta; egli <ha'seritto |

un volume: qu’ est que c’est. la pro-
_pmet& nel quale conclude che il la-

voro ha appunta legltilmtﬂ;ﬁ lﬂ PFD'. .

prieta.

B se pnre ‘fosse facile, contra-
rlamente al ‘vero, lo stabilire, che I’ 0-

rigine della pmpr:etd e nell"'occupan |

zione  violenta, migliaja d’ anni di la-
voro I'hanno in ogni modo legittima-
la — né la sua abolizione, combattula

‘da quanti sono proprletﬂrl potrebbe |
condurre ad altro che all’assurdo comu-

~ nismo.

Piu lentamente ‘ma umwtabllmente

‘ad esso- candm'ebbc 1§ abohmone del
dlrltt{) ereclltarm.., ,

ze dl un’

dal cardmi
dlstribmte le proprieta in parli egudll'

il famoéo autﬂre de]la' .
, .veduh d’ ogni bene possibile.
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Secondo le apparlscentl canseguen—-

| 'sualmente’ ﬁglm di Caja ‘milionario, °
eredifi'i’suoi milioni, mentre un Sem-
pmnm” perché‘ casualmenle figlio di’

‘un’' Valerio’ mlserabﬂe, non ne ereditl_

che i :cencis » =~
Y E sorride ‘agli ﬂccfn del diseredati

dalla fortuna I’ldea che' ciascuno debba
provvedere al. propri’ hlSDgnl col pro-

prio- lavoro, ‘Sorride" la speranza che

tutti‘i figli dei’ proprietari’ troveran- |
| nosi' eguali ‘davanti alla legge, e che'
| lo Stato'solo: diverra il pmpmetariﬁ
| del beni'di’ I:uﬂfi Y. Gitkatipilt e

~Un’ lmmensa rmchqzza da una par :
_ ; ; ;—:’:gte, upa immensa migeria dqll’ altras

lntelllanZﬂ le tuttﬁ le fﬁl‘ze nﬂn Slenﬂ 'g'eccﬂ la cgnséguenza de“ Hh(}llﬁlﬂne i
| diritto ‘ereditario. Una immensa mise- !
| ria, la quale aandurrebbe di nuovo alla.

;_eguaﬂfhanza di. un . mmutui, per ritor-,

nare ben presto ail’antica sproporzione. |
Cm]ta, progresso mlﬂ‘horamentl

cadrannoj perché nessun padre se, 1'“
_suoi beni dowannn ucadere ﬂ”{} Sta-
to, si Orcupem di aumenta rli; alla ri-

: fm‘-ma succedera la conser vazmne e Ta

determr'mone-'ll capltale sociale di-
delle teorie del socialisno, non‘ci sem- |

minuira in’ pmpﬁrzxone della’ inerzia,

_ dei ‘proprietari; si riavvicinera al di-
“ ritto ' per’ a}lontanam dalla. natura,

la‘quale ha posto" nel cuore dell‘ uamg
il' bisogno 'di’' procreare 'déi’ figli, I;dl
amarli, di lavorare per lasciarli prov- |

Onde il diritto, nafurale ,scompare

di fronte alle leggl uwmmblh della na-
tura. -

Ma ohi vi'ha detto, ‘sentiamo re-
plicare, che: i figli. debbano’ avere un
padre? Lo Stato sia padre di tutti; la

'famlgha legale. ¢ I egoismo; come il

_matnmomo ¢ la schiavitu, -
- "Aboliamo 'd’un’ colpo’ fam]ﬂ'ha, ma-

" tmmonm, ¢ diritto’ ereditario.

~ E noi rimandiamo tali'socialisti i quall
hanno' una madre che amano, e dei
figli che adorano; nei i nmandmmﬁ

ancora alle leggi. d1 natura che. c¢’'im- |
| pongono di amare la tale donna e non

la tale altra, e quel ﬁglio, pelche da |
noi procreato.

L’abnllzmne della fclmlgha “come

J_.___,,F—..-n.—...-_u.u-_ _ll.u-qu_ﬂ-ﬁmﬂﬂﬁ-ﬂl—lﬂl"fﬁ"rﬁ-_— —-l-u—-ui .,1,_

p'eteso diritfo nalurale, rie-"|
sce strano’'che un' Tizio, perché; ca- |
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;quella del matrunomo, le lzbre amour,
come la. madre, dominatrice,
=scovata da Emnle de Gn-ardm nel re-r
| ‘centissimo. suo scmta. I Homme et la
| femme — I’ Homme souzerain e la fem--
me, vassalle, sono. paradossi non solo

teste,

cantran alla storla ed alle tradlzlom

umane, ma al diritto natumle. :

| Accettlamo adunque la prapncta
‘come sta, la famiglia come regge, il
matrlmanm come é. ammesso nel co-,

dice_ ciyile;, _abbandonjamo le stragi.
rese nepcessame da un mutamento Tads.
dicale;, conmderlamu che: la tradlzmne

¢ _una, fm'za che diventa divitto; e rin,
~maniame, nel -campg, praticoy, pamﬁco,;

possﬂ:ule del mlﬂ‘lmramentl e del 18k
medu | 4 :

N!:m (1} teml uonto degli um‘itti

W daaand foisp ragpil‘lgﬂﬂﬁ lettere e lﬁa‘hi

CUﬁStatlamﬁ Eh& 15« eant&dm& ﬁ L@- s

pmaw hanno diritto di ‘vivere; . wn-

statlamo che hanno. dl!‘lttl} di lavora-,
‘re; constatiamo che hanpo diritto . di:
m;glwrare la loro posizione ma pzul‘- |
le moihtudml ad
_una rivendicazione armata Ia quale non
_assicura in nessun modo 1l loro futuro
'e genera ir refrenab:h odl ed mcalc(}-';
._ lﬂblh distruziont di I‘I{:LhEZZd pubblica,
eccitiamole’ ad umrsi con coloro, che
| deplorando I attuale  loro ‘condizione

' vogliono progressivamente ¢ tl*mqllll---‘-"
_lamente trasformarla“colle leggi.

. Studiamo delle’ leggl che. produ-”
cano tali beneficii, ed avremo' giovato
alle ‘moltitudini blsagnose piu che con
vinte nel
- sangue, Avremo giovato pm anche di
| una rivolizione vincitrice che si tro-

| verebbe impotente di fronte al passa-'

tosto di provocare.

tutte le 1‘1?’0111.410111 soc:ah

to, di fronte alle eterne ' leggi della na-

tu.r-az estrinsecate nel dititto naturale,
| e trasfuse nelle leggi positive in modo
che 31 pussmm correggere e m:ghomre.-

Nel Collegio di- Luccn’l”iiw.'MdSSE:; Ta-

| dicale,venne eletto deputato a: sostltuue ll sig.

Movdlm Prefetto di Napoli. |
Accughamn il fatto' come Illdl?.ilﬁ dei tem-
pt,pmhm la"mite, la' moderatissima Toscana,

va persuudendosi che bisogna mutare sistema.

E tocchera al Veneto la decisione’; impes
rocehe nel giorno in cui i deputati del Vene-

| to non appacteranno pital partito degli e-
| terni: soddisfatli, in. quel giorno il mutamento
del mstema dwerm mdlspeusuhlle |
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o

ha scritto” 5111 ‘sistema leg:slatwo ﬁ-.
nanziario tra:noi in- vigore, taluni bel- |
lissimi articoli’ dai quali levmmo i bra-f”"

ni che segueno

Pavv. Deodati sono ﬁﬂStl‘&ﬂi 2 grlda-
re cosi t’m"te o %

B:ﬁutnre P azmnﬂ gludizmrla, vmtat‘e al N

magtg.{:ra'-"_:, ¢ ad: mgfuig altro funzionario®'di
famwhqglmsi%“atta del ‘suo ufficio sopra at-
ti non “‘perfettbmente cosiformi a quelle due
leggi, (registro‘e DBallo) derivare da qual-

siasi difetto unsupulitd sia pure tempora-

ria, ed una nullitdt di ovdinerJpuliBlicosapivy] ‘icf"ﬂiift

levabile duffisio=in= qlmlnhqwgﬂmdm%ﬂﬁhw‘ 'v"‘-);ﬂ@mm’ ‘questi due

in Cassazione — di poco si discosta dalla
neguzione deli”effcatia‘ dssoluta’ insanabite, | |
ché ‘venne dmhiﬂratﬂ soltanto" ‘per ‘le cdm<"
hiah ed’in génere pegh‘efﬁ*ﬁf di cﬁhlm‘éi‘c‘ib 4

il [itfbliliw on' pub "mt!“fare‘“der'rdf-
fmntl. St

1 rigm'ismn ﬁﬁﬁﬂh‘ dﬂ“’Auaﬁrm er_‘a ;xb-'_';'._'

béstanza pESHfllf',, v’ avevano purecchle”c*eu-'

travvenzioni pumte con mulle gravissime, |

che’ s es:gevanu per ‘bene col’ m%ﬁm ‘della

procedura ' privileginta “fiseale. ' —" Ma ‘ad -

onta' di‘tanto” rignrlsmn quell’ Amministras!
zione' ‘non’ pensﬁ“mm dt"*tm’vare"‘unﬁ sans

zione ‘alle’‘'sue ‘1eggi''di gabella ‘ed alle tas’

riffé annésse ‘ulle ' meddsinie, col d:megare‘
eﬂ'etta giurldlw agh atti fatk in contrav- |
'vﬂnzmne alle" lt‘g“la sul boljo e sulle’ tasHe.?‘

 La legge 9 febbraio 4850 colle, sue | gonoia’ mancare perchg una lggga d; fi-,

-' mahza* 8l

appmdm segnanti uno dei solit} crescendo
in' materia di’ ’gahellf-‘, rlspettﬁ psenaﬁiénte

il ‘diritto’ civilé, ¢ non viold ‘mai ‘la’ bar-'|
riera‘che sepata *i’ﬂrdlue giuridico dull’'or- |

dine ﬁnunzlarlm +

veva ‘la sua _piena efficacia giuridica, - fosse

S(ll‘!l.l.ﬁ anpm cartn munita di hulla, 0 ao-t |

pra carta libera, fnsse 0 non fosse denun-

ciato. all'Ufficio di commisurazione, allor- |
che 1’ atto “era suttﬂpnsta all’ imposta d’ i im- |

medmtﬂ esamﬂne invece che all’ lmpnsta pa-
gahiie medmnl.e 1l bulla.

Ghe; questﬁ mtemu fosse, glustﬁ,i e quel-
lo' .che ptu dmpm'm mm*ale e cmle, -Non
ncwrre dirlo- e se. quulclmo polesse. dublu
tal?t’ie, lo nmanderema a leggere lo splen-
dldo dtscorsa futtn, ‘pur tmppo senza eﬁ'etl

“alla Gamvra dei depututl dall’ lllustre.

depntutu Muncml, quupdo si dia(;usse ]a Ieg-
ge 419 Iurrlm iSﬂS

1l l;esn}ro d1 'ﬂﬁtll‘m& giqudica e ﬁlqsn- .
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lhﬁuh inﬂ@enz
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rhpe
ed i
verni fossero tatt’altra cosa, e

quel soffio filosofico trove troppo. aarnzzatl é

e che inveea

uomini“ehe furono i.'comp taﬁ“i’*
-gtsiaztﬁuﬁ franhﬁse 1rf” tutti i suor rﬂmﬁig pér

- | nostra m‘ala sorte pof tmp:antnm n italia,
Bisogna che gli mconvementl del |

gistema sieno divenuti ben gravi, se |
uomini governahvx dello. stampo del- |

e non sempre modificata in meglio.  °
Si comprendﬁ ﬂgewlmente che in' témw

pi di grandi crisi la'finanza diventi pur |

""h-

essa rivoluzionaria e facéia . 16" nia’ larghe e
- ig_graw lesioni ai principii di diritto.

i ?ge md m} E meo-relett,: 1an fﬂ;‘ " parte
?{1
inei

“**d ini e**Bﬂ ﬁarzi 1 hanno pm‘ﬁi’*&lmtﬂ:

- T i, e T et R

“metters; mai che le esagenza del
- autorizding’ U obliv” dei'printipii'tdi di-“]'
ritto e di maralita, . cotanto. conculeaty |

|

Ma in temp: ordinart non puo am-
ﬂsm

dalle r:pqrtate leggi di gabﬂliq. R i

Ora non & dessa_upa grave eﬁ‘esa a

tutfo ﬂ szslﬁma_ morale
lce cm

0 mzionale organa-

g Wﬂﬂ‘-tkic'-ﬂﬂ‘h- .-H- %-&

. Bunque, gnentre le leggi c:ﬁlh e c@m-.

mencmla ‘nel, modo,, piil , solenne. esprimono
| :’fg[l eﬁ‘e§tt dﬂ contratti e

P .

-j_gmsl;af le dié{:lplme delle, leggi cmlrg 1.Co-!
dicj stessi 'poi; restano mam, ed: impotenti ;.
 le solenni pmmesse che. ivi_si Ieggﬁno ven-

i

§ e | s

fica .che, spese; m,qneli’acqasmne 1 eloquen- |

te m*utnre,.nog ,valse, e le. ﬂbl;qu& influen-
Ze dﬁuu politica, . fecﬂm piegare. la docile |

muggmranza al tenate l'ml.dﬂ volere del
Ministro delle finanze, . -

- La. vmiﬂnza ¢ sgmpre ?liﬂt’:ﬁZﬂ, quan-
d’anche sia coperta dalla maesta ‘della: leg-
ge.. Le leggi  di tal'indole; sono; obbedite,
pqu.he con esse; sta la forza pubblica e nul-

la pin. —; L’intimo ‘ sentimento del. pub-r

blico.. non . le approva  mai, e mm non vi
aderisce.

Quegh cme avvezzo ‘riflettere ied ama’ |
farlo, sxiene: a i questaiconclusione: cheile! |
legislazioni .germaniche :furono dntimamente: |

penetrate dal soffio salutare della filosofia,

e

pqse ol di §ﬂpm dei Gﬁdlcl, e Il
- rende’mutti, sacrificando’ 0gm principio mo-

‘rale‘al' solo’ mtéressﬁ del _Ppdgamento della
 gabella, ‘intéresse che pud essere aasmurato

| ¢dn tante altre guise Bfﬁbﬁﬁl‘? Lot e
Un. ounémtto sottoseritto dﬂ"f‘ parti, FEb b

_ Hessunﬁ, nemmeno il Mmial’.ru delle
ﬁnanze, nw‘ebbe tanto ‘ardimento’ da propﬁr
re Iinserzione di’ ‘consimili precetti nei o

- dici' eivild e di commercio, perocche sarebhe{ |

swuro dl esser messo al bando dﬂ“ﬁ cmlt&

Ma. vagl:a 0:non vng!la, ed abbandmam
de:; le npacmle, le mnrdate disposizioni delle

leggl sul. registro e sul hul!a, s0no vere e

| reali aggmntﬁ e ‘variazioni ai Codici cmh,
¢ le quali I remluna molto_incivili, per ris |

pelere  la. comma frase del marchese de la
eaghere.
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. Commissione ferroviarin: Ve- |
| niamo - assicurati ‘che il sig.:

altro dei’ membri della Gamm:ssmne fer=-

| roviaria- pmwncmle, pﬂchn gioroi dopa di

aver dato la d:m;asmua da consigliere di am-

ministrazione della' Banca adlﬁeatme Vene-
| ta, ha; rinunciato ;pure alle azioni di esso

Banca da lui possedute; non solo per essere

libero nella commissione ferroviaria, ma pe'r |

togliere snche ugm dubbio’ sull’ eventuﬂle in-
cnmputlbthta dei due interessi,

Per debito di gmstizm rggistmmu ques |

sto fatto, - |
In pari tﬂmpn canfermmmo che i tre

4|

gmn perni “della vila “Festituto, Iﬂﬂigrﬁdﬂ-lwnostra-gitrﬁte- osservazios

sociale . ed economica,: il fatto di una legge |
| di ﬁnanzasﬂ la, quale  brutalmente interviene, .
| le fa sl grande, ugg}unta alle. leggi. civili,, .
-subqrdinaudq la’ ya)idita ed efﬁcacla degli aty

L al, pugamento di, ung, gabella, circostanza |
| lquesta di, fessun, valore, morale, e che non, §

ha. alcuna relazgqua pqssiblle colla fede pub-, |
{hheaeprivata. tileieielie b St e g ik

jl ﬁ{.h ‘il;kf‘-l“f
e dal Gmﬁce di com-

‘_'_te, e pﬂ%ﬁtﬁl
stro avviso, si mostra inferiore ai tempi,seb.
bene nﬂn gl si possa negnre ne la bllﬂllﬂ VO~

{ alla’ Dnmm Proumdenm ed alla caritd

c:ttadlm.. 5= Altra che Don Margﬂttul Alu
tro.che il dito di Dio !

Garlo . Maluta, |
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ste&sa avevano rassegnag%,

ne; ma che%giue# Heiod i slé'"";fl mg ’s'ﬁmr.

- P 'I

rmﬁa# |
ﬂi Piccnh]
kﬁm*u, del

ﬂhmw?naﬁo solo il cotit

fﬂ-f di Slddac'".';=r-.1 def Cmnunmdi

.....

ru‘ﬁﬁsm t%ﬁppﬁf neutrﬁle neli"m‘gulﬁmtﬂ
delle ferrovie, non si safd’ ‘almeéno * ‘compro-
messo a m&zzﬂ del suw‘cﬂpﬂ; m una demslu-
ne che il paese non hH ancora accettata.

l'ﬁ‘ilﬂtihﬂm I}‘anwrini non: & piu
un pio desiderio, ma una realta;. cosi ¢'infor-

> ma una lelteljé*fﬁwﬂrim inviataci. dal Gnnu; ‘

srgllo d’Ammihlstrazmne. |
. Peceato dawem che la dwemane deli.’ I-

ni, siasi voluta afﬁdara alle mani di un pre-
erith di quel pﬂéte cﬁe, aflno-

LI L

ltmta, ne i semlmentl geﬁ_emsa. |
. Ghi poi volesse. cavarsi il gusto di grfevzéitl---i

nizzare quale sard l’mdirizm dell’ Ismum,f'
mediti-questo;brano, .che (&

| letterasfervorino eamuﬂi‘catﬁci
e degli atti, quando . |
aey mﬁdqslml presentano: i requisiti, assqmlalu
| ;prescmt,u, dai ; Ci}dlpl,EQHQndﬂ 81 gono; usati;
| que’ aegni eaterpl per appalesare la ;Vﬁlﬁﬁlﬂﬁ

e la chiusa della

@y awefm'e d] tdle: ‘lshtiizmné & afﬁdatﬂ*
"del

Ilmi wrrispanaemu maema nel

£ .Tempo del primo correntd d venuta a turs
I ;bﬂ‘m i placidt sﬁnni del @mﬂmle ﬂi‘ ’Pddabm

“Dot'mi, dormi poveretto! n sonno

I obblio, ed - dl obbho sopratutto che tu hm.
i bisogno per. dlmentlcﬂre le. hattﬂate I‘lC&\’lltE.

1 Del resto il cnvmpmdente del. Tempo.

puu, forse, ‘essersi mgannata asserendo ‘che:
L col'd, uttuhre si preﬁomzm ana grande bat-
| taglm fra i rmn consorti ed i c{msnrtz* ma
| perchd questo semplice 51 dice urta tanto i
| nervi al Giornale di Padova 7 ‘

~ In quanto al la. mtszm della pﬁbbhcazm-
ne da parte dei ‘consorti di:un: giornale or-
ano escluswo ‘del Iom partitur Ia cﬂrx‘eva
zmmi SO0, &'corre ancora adessu sulla boc-
ca di totti, e molti snnn melmatl a cradéi;]a
vera, rwurdaudg la. puca hmllante ﬁgura che
ha- fnttp il Gwmal& U ﬁcmla nell’ altima. e
per i fui’ funesta,’ campagna elettorale,a sapen-a
do'ehe ’dﬁpﬂ le elezidnt i consorti 'non hanno

pld molta tenérezza pal Gwrrmle di Padwa}_

‘colpevole ai loro occhi di non ubbidive sempre~

ai loro cenni, e per lo meno di tacere, quan--

| do essi, vorvebbero che; parlasse.

Noi, gum*di un po' il " Giornale di Pa---
dova; quunm pﬁ(:t} 'in {:in dissentmmn da ui,
nm dell"' ﬂpposmﬂne, salulet‘emmo con vera

| glﬂ]a questa ﬁglm legll.tnmo della. cansnrtem,,

non foss'altro perche i nostri celpi non anes

derebbero ad ammorzarsi contro una cﬂrraz--
za di annupzi.ufficiali. Va bene?

Violonze. Legglumo ad ‘ognt " tratto
nei giornali lomenti di mmramh -eittadini
per insulti loro rivolti do una plebe igno-






